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Protezioni soprawalutate?
Quale sicurezza offrono le protezioni alia schiena nella pratica dello

sei alpino e dello snowboard? Non prevengono completamente le

lesioni ma ne riducono le conseguenze. Lo ha dimostrato una ricerca

acui ha partecipatoanchel'Uffïciosvizzeroperla prevenzionedegli
infortuni (upi).

Frank 1.Michel, Frank Hofer;foto: Ueli Känzig

Nel
2006 si sono verificati 70000 infortuni collegati alia

pratica degli sport su I la neve.fra cui 330oferiti gravi,4800
lesioni di media entità e 18 decessi. I dati a disposizione,

raccolti tramite la Leggefederale sull'assicurazione contro gli
infortuni, I'u pi estudi internazionali,dimostranoche nellosci alpino
le parti del corpo più toccate sono il ginocchio (25%), la cintura
scapolare/il braccio (20%), la testa/il collo (15%), il polpaccio/il
piede (15%) cosi come il busto, la schiena e il midollo spinale (15%)

(cfr.fig.i). Il quadro è molto simile nello snowboard: cintura sca-

polare/braccio (20%), ginocchio (15%), testa/collo (16%), busto,
schiena e midollo spinale (15%).

Attenti ai salti
Non è facile risalireai fattori di rischio più rilevanti per gli infortuni
alia schiena nellosci alpino e nello snowboard.Una buona parte degli

incidenti si ricollega ai salti e si verifica nella fase di atterraggio.
La direzione délia caduta è il fattore déterminante. Una serie di altre

ragioni rientra potenzialmente in linea di conto: sopravvalutazione
delle proprie capacità, diffïcoltà a padroneggiare la vélocité, man-
cato rispetto delle regole FIS.comportamento inadeguato nei par-
chi per lo snowboard. Nello sei alpino sono soprattutto gli sciatori
maschi di buon livello, di più di trent'anni che si espongono ad un
rischio maggiore, mentre nello snowboard la media d'età si abbassa

trai2oei25anni.

Utenti troppo fiduciosi
Visto il numéro assai consistente di incidenti negli sport sulla

neve v'è da chiedersi quai è il grado di funzionalità di una prote-
zione per la schiena e peril petto. Si puô partiredal principioche le

protezioni convenzionali non sono in grado di prevenire
completamente le lesioni ma possono ridurne le conseguenze. Purtroppo,
non si è ancora riusciti a fare chiarezza sulla tipologia degli infortuni

contro cui le protezioni potrebbero esercitare una preven-
zionefunzionale efficace. I salti,a cui seguono delle cadute rovi-

nose, provocano delle fratture alia colonna vertebrale che

coinvolgonoquella zona di transizione situata tra le vertebre lom-
bari (relativamente flessibili) e le vertebre cervicali (più rigide).
Oueste fratture sono dovute a carichi di forze che agiscono
dall'alto sulla colonna vertebrale. Di fronte a questo tipodi infor-
tunio le protezioni sono inutili.Ciô vale anche per le lesioni dovute

Sei alpino

Spallaebraccia

• Frattura dell'omero 11%

• Lussazionedellaspalla 8%

Distorsione,strappo muscolareotendineo 13%

• Contusione 45%

Vertebre cervicali

• Distorsione, strappo 87%

• Colpodi frusta 10%

Cassa toracica

• Frattura del la costola 20%

• Contusione del la parete toracica 79%

Schiena e fondoschiena

• Contusione 100%

Fig. 1: Le diagnosi più frequenti nella regione del torso.
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a movimenti di torsione délia colonna vertebrale. Un sondaggio
ha dimostratoche il 75% degli utenti èconvinto che le protezioni
sono in grado di prevenire proprio questo genere di infortunio. A

questo punto ci si puo chiedere se gli appassionati di sport sulla

neve non riponganotroppe speranzeefiducia in questo genere di

prodotti. Infatti, la percentuale di utilizzatori è in aumento. Nella

stagione scorsa il 38% di snowboarder e il 13% di sciatori affer-

mava di servirsi di questi prodotti.

raggiungere questo livello di sicurezza, bisognerà svolgere ulte-
riori studi per approfondire quelle conoscenze di base che per-
metteranno di definire gli standard. Ouesti dati dovrebbero sti-
molare l'industria a confronta rsi maggiormente con il tema del la

sicurezza dei propri prodotti. Inoltre, le nuove conoscenze acqui-
site dovrannofacilitareagli utenti la scelta degli articoli più indi-
cati per i loro bisogni.

Norme insufficient!
Attualmente le protezioni per la schiena non sottostanno a norme

vincolanti.Ogni produttore pub metteresul mercato il proprio mo-
dellosenzachesoddisfi standard minimi di qualité. Le analisidimo-
stranoche la consistenza di questi prodotti varia sensibilmente.dal
«soft» alla versione più «hard».llfattoche la maggior parte dei

prodotti rientri nella classe di protezione 1 mentre il resto figuri neila
classe 2 non deve porta re a credere che la situazione sia soddisfa-

cente. Infatti, già un semplice zaino délia capienza di un sacco per
l'immondizia di 20 litri, riempito con un pullover di lana, soddisfa i

criteri per accedere alla classe di protezione 1.

Per questo motivo, alio stato attuale delle nostre conoscenze,
non è possibiledare informazioni più vincolanti sull'effîcacia delle

protezioni alla schiena. Non esistono infatti norme e standard
funzionali per lo sport sulla neve esul mercato non c'èsuffïciente

trasparenza per quel che riguarda il grado di protezione di questi
prodotti.

Bisogna indagare
I risultati di questo studio non sono rilevanti solo per l'upi ma per
diversi settori di competenza a livello internazionale.L'obiettivodi
ordine superiore dovrebbe essere quello di sviluppare norme e

standard a livello internazionale, che permettano di definire con

precisione il livello di sicurezza e di funzionalità delle protezioni
alla schiena (cosî corne di tutto il torso) negli sport sulla neve. Per
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II punto

La protezione assoluta non esiste

«mobile»: le protezioni alla schiena e alpetto sono utili ai
bambini? Frank I. Michel: in linea di principio sono in

grado di ridurre le conseguenze degli infortuni di chi,

corne i giovani, è incline a sciare fuori pista, nei parchi
sulla neve e nelle zone riservate ai salti e ai Tricks. Bisogna

ribadire il fatto che momentaneamente non sussi-

stono degli standard normativi affidabili che misurino
la funzionalità delle protezioni. Inoltre, si suppone che

non vi sia una gradazionefunzionaledei prodotti in base

all'età dell'utente. Le protezioni per i bambini sono sem-

plicemente dei modelli in miniatura di prodotti svilup-

pati nell'assortimento destinato agli adulti. Una cosa è

certa: i caschi assicurano un grado di protezione più ele-

vato rispettoalle protezioni per la schiena.

E, appunto, come procedere per raggiungere un grado di

protezione del cento per cento? La protezione assoluta

non esiste. Tuttavia, in base ai risultati délia ricerca

presentata in questo articolo, si possono formulare tre
condizioni che le protezioni per la schiena dovrebbero
soddisfare: l'ammortizzazione (p. es. protezione da con-
tusioni in caso di cadute su superfïci dure), la resistenza
alla compenetrazione (p.es. attutire il passaggio di og-
getti appuntiti) cosi corne la protezione délia colonna

vertebrale da estensioni eccessive (p. es. in caso di ca-

duta sugli spigoli).

Tramite qualialtriprowedimenti sipuà ridurre ilnuméro di
incidenti nello sei alpino e nello snowboard? Vi sono sva-

riate possibilité. La più importante riguarda il comporta-
mento assunto da ogni singolo sciatore sulla pista cosi

come nelle zone adiacenti. Inoltre, gli utenti dovrebbero

verificare almeno una volta l'anno la funzionalità del loro

equipaggiamento. Cib vale anche e soprattutto per gli at-

tacchi. Infine, i responsabili delle piste devono mettere a

disposizione un'infrastruttura adeguata e rispettosa dei

criteri di sicurezza.

Frank I. Michel è un collaboratore

scientifico dell'upi.

Contatto: F. Michet@bfu.ch
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